
 

 

A GAZA  SI MUORE ANCHE PER MANCANZA 

DI MEDICINALI 
Il “Progetto Gaza”, che da 2 anni opera a sostegno 

della pediatria a Gaza, sta raccogliendo fondi e 

coordinando invio di medicine a Gaza con UNRWA, 

WHO, MEDICAL AID FOR PALESTINE ed INTERPAL. 

 La situazione degli ospedali a Gaza è 

drammaticamente grave anche per mancanza di 

medicine sia per le emergenze (più di 700 feriti) sia 

per i dipartimenti di cura intensiva, dialisi, tumori e 

malattie croniche. 

La chiusura dei tunnel tra l’Egitto e la striscia di Gaza che rappresentavano una via di entrata anche di 

medicine, aveva ridotto le scorte e annullato proprio la disponibilità del 30% delle medicine già prima 

dell’attacco. La crisi dell’economia che ne è seguita ha reso ancora più difficile ottenere medicine. 

Adesso, I medici sono disperati perché non riescono a  trattare le emergenze che continuano ad arrivare.  

Alcuni ospedali hanno dovuto chiudere i reparti, anche in conseguenza a danni derivanti dagli attacchi e le 

emergenze si concentrano sugli ospedali governativi privi di scorte anche semplicemente per fili di sutura, 

antibiotici, analgesici, e alter medicine salvavita. Presto anche la popolazione si concentrerà sulla città ed il 

suo maggiore ospedale, se ci sarà una invasione di terra. 

 

ABBIAMO BISOGNO DEL VOSTRO SOSTEGNO PERCHÉ SI 

POSSANO MANDARE IMMEDIATAMENTE ED IN MODO 

COORDINATO I PRIMI AIUTI 
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